
 

 

  1 

 
 

  

Consorzio 

di Bonifica 

Stornara e Tara 

Taranto 

 

 

 

- REGIONE PUGLIA  – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale   

                      - Sezione Risorse Idriche  - Servizio Irrigazione e Bonifica 

                                       - Provvedimento : Atto Dirigenziale  N. 256  del 08/11/2019 

                                       - Impegno di spesa  Euro 180.255,95 

 

 

- “LAVORI urgenti di manutenzione straordinaria per il ripristino delle 

condizioni di  deflusso e messa in sicurezza del Canale Galaso – Tratto dalla 

prog. 0,00 alla prog. 4.063,00  in agro di Marina di Ginosa  (TA)”. 

 
 

CPV : [45246400-7]  -  CUP : [H33H19000900002]  -  CIG : [8104617D83] 
 

 

CONTENUTO :  

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

TAVOLA :           7 SCALA : DATA : OTTOBRE  2019 

 

 

 

Il  R.U.P. 

& 

Progettista  

Dott. Ing. Mario  TARDUGNO 

 

 

 

 

 

 

 

Il  Direttore   Generale 

 Dott. Angelo D’ANDRIA 

 



 

 

  2 

INDICE 

CAPITOLO  1  

- OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO DESCRIZIONE, FORMA E  PRINCIPALI 

DIMENSIONI DELLE OPERE VARIAZIONE DELLE OPERE 

- Art. 1.1     Oggetto Dell’appalto      pag. 03 

- Art. 1.2   Forma E Ammontare Dell’appalto           pag. 03 

- Art. 1.3    Dei Lavori Ed Aggiudicazione         pag. 03 

- Art. 1.4      Forma E Principali Dimensioni Delle Opere   pag. 04 

- Art. 1.5      Variazioni Alle Opere Progettate     pag. 05 

CAPITOLO  2  

- DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE 

I LAVORI 

- Art. 2.1      Osservanza Del Capitolato Generale e di Particolari                      

                      Disposizioni Di Legge     pag. 06 

- Art. 2.2            Documenti Che Fanno Parte Del Contratto   pag. 06 

- Art. 2.3       Qualificazione Dell'impresa Appaltatrice  pag. 07 

- Art. 2.4   Cauzione Definitiva      pag. 07 

- Art. 2.5   Disciplina del Subappalto     pag. 07 

- Art. 2.6   Trattamento dei Lavoratori     pag. 08 

- Art. 2.7   Coperture Assicurative     pag. 08 

- Art. 2.8               Consegna Dei Lavori -  Inizio e Termine Per  

            L'esecuzione Sospensione                                                            pag. 09 

- Art. 2.9             Sicurezza dei Lavori       pag. 10 

- Art. 2.10            Anticipazione E Pagamenti In Acconto   pag. 12 

- Art. 2.11            Conto Finale        pag. 12 

- Art. 2.12            Collaudo - Certificato Regolare esecuzione   pag. 12 

- Art. 2.13            Oneri Ed Obblighi Diversi A Carico Dell'appaltatore 

                                  Responsabilita' Dell'appaltatore     pag. 12 

- Art. 2.14            Cartelli all’Esterno del cantiere    pag. 15 

- Art. 2.15            Proprietà dei Materiali di escavazione e di 

      demolizione       pag. 16 

- Art. 2.16            Danni Dipendenti d Forza Maggiore    pag. 16 

- Art. 2.17            Definizione delle Controversie    pag. 17 

- Art. 2.18            Norme per la Misurazione e Valutazione      

   dei Lavori      pag. 17 

- Art. 2.19            Disposizioni Generali Relative Ai Prezzi Dei Lavori  

    e delle Somministrazioni Per Opere In Economia 

                          Invariabilita' Dei Prezzi - Nuovi Prezzi    pag. 19 

CAPITOLO  3  
- MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

- Art. 3.1     Scavi in Genere      pag. 20 

- Art. 3.2     Scavi di Sbancamento      pag. 21 
- Art. 3.3     Scavi di Fondazione od in Trincea    pag. 21 
- Art. 3.4     Rilevati e Rinterri      pag. 22 
CAPITOLO   4   
- 4.1     Ordine Da Tenersi Nell’andamento Dei Lavori  pag. 23 

 



 

 

  3 

CAPITOLO  1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONE DELLE OPERE 

 

Art. 1.1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Il presente Capitolato stabilisce le norme particolari di esecuzione che regolano l'appalto dei: 

“LAVORI urgenti di manutenzione straordinaria per il ripristino delle condizioni di  deflusso e 

messa in sicurezza del Canale Galaso – Tratto dalla prog. 0,00 alla prog. 4.063,00  in agro di 

Marina di Ginosa  (TA)”. 

 
L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente Capitolato , 

al contratto  e suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo  ed in 

ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010. 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è H33H19000900002 

- il Codice Identificativo Gara (CIG) dell’intervento è 8104617D83 

 

Il presente Capitolato vale anche per l'esecuzione delle varianti al progetto suindicato che in 

qualsiasi momento l'Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni 

complementari che l'Amministrazione stessa, fino al collaudo, intendesse richiedere all'Impresa, 

e che l'Impresa si obbliga sin d'ora a soddisfare come specificato al seguente art. 1.5. 

I lavori saranno contabilizzati con i prezzi unitari risultanti dall'offerta. 
 

Art. 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO  

 

Il presente appalto è dato a: Corpo 

La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 

Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà 

attenere alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 4546. 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad Euro 145.367,71 

(Euro Centoquarantacinquemilatrecentosessatasette/70) compreso di manodopera e di oneri 

relativo alle misure di sicurezza fisica dei lavoratori, oltre IVA in ragione del 22% cosi distinto:  

a) Per lavori a base di appalto ……………………………………………………………… Euro 141.822,25 

b) Per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ………………………… Euro     3.545,55 

SOMMANO LAVORI A CORPO  …………………………………………………….. Euro 145.367,70 

 

Art.1.3 

DESCRIZIONE DEI LAVORI ED AGGIUDICAZIONE 

I lavori che formano l’oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 

precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla direzione dei      

lavori : 
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 Espurgo di materiale di qualsiasi natura e consistenza escluso le materie luride, anche in 

presenza di acqua, in canali scoperti rivestiti e non compresa la configurazione del fondo 

e delle scarpate, paleggio del materiale a uno o più sbracci, il tiro in alto, il deposito in 

cumuli sui cigli, il successivo trasporto a riempimento o in rilevato fino alla distanza di m. 

50 oppure il trasporto fino al sito di carico sui mezzi di trasporto entro gli stessi limiti di 

distanza, eseguito con mezzi meccanici; 

 Taglio raso terra di bassa macchia palustre, paglie e rovi, canne, tamerici, salici ed altri 

arbusti legnosi, eseguiti in acqua e all’asciutto, compreso il trasporto, l’ammucchiamento e 

la bruciatura delle materie di risulta; 

 Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta di qualunque 

natura e specie purché esente da amianto, anche se bagnato, fino ad una distanza di km 

10 ed oltre, compreso, il carico o lo scarico, lo spianamento e l'eventuale configurazione 

del materiale scaricato, con esclusione degli oneri di conferimento a discarica; 

 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti 

diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e contributi da conferire alla discarica 

autorizzata. L’attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a 

mezzo dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da formulario 

alla Direzione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello smaltimento avvenuto 

autorizzando la corresponsione degli oneri a seguire.                                                                                                                      

 

L’espletamento delle procedure per l’assegnazione dei lavori verrà effettuato mediante 

“AFFIDAMENTO DIRETTO” previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti,  di tre   

operatori economici, ai sensi dell’articolo 36, comma 2- lettera b)  D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

aggiornato alle modifiche previste dalla legge n. 55/2019 (di conversione del decreto sblocca 

cantieri)  con aggiudicazione del criterio del prezzo più basso , ai sensi dell’art. 95, comma 4 del 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. , tramite RDO nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA). 

Il contratto è stipulato “a Corpo” ed il relativo importo totale sarà quello risultante dall'importo 

dei lavori, determinato dall’offerta sommato al compenso per le misure di sicurezza non soggetto 

a ribasso.  

 

Art. 1.4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 

Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà 

attenere alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere : 
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1)  interventi di espurgo:

per canali rivestiti, semirivestiti e non rivestiti mc. 6094,5  €        4,85  €           29.558,33 20,84%

2) Taglio raso terra  ecc…

per piste arginali,sponde canali ecc… mq. 45430,7  €        1,38  €           62.694,37 44,21%

3) Trasporto a rifiuto :

per materiale di risulta…. mc. 1523,63  €       12,50  €            19.045,31 13,43%

4)  Maggiore onere trasporto a rifiuto:

per materiale di risulta…. mc./km.  €        1,50  €                      -   0,00%

5) Trasporto a rifiuto :

per smaltimento materiale di risulta mc. 1523,63  €       18,80  €            28.644,15 20,20%

6) Oneri per analisi dei rifiuti : cad. 4  €    470,00  €              1.880,00 1,33%

Totale Importo lavori  €      141.822,15 100%

Ribasso operato dall'impresa del ___% 0,00%  €                      -   0,00%

Importo netto dei lavori  €      141.822,15 100,00%

Oneri per la sicurezza  €             3.545,55 0,00%

In uno importo netto contrattuale  €      145.367,70 100,00%

 

 

Art.1.5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e    

dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto 

dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato     Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei     Lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non          superiore al 

10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri 

lavori delle categorie dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del 

contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in 

sede di progettazione sono quelle di cui all’art. 149 del D.Lgs. 18     aprile 2016 n. 50. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione           

finalizzate al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 10% dell'importo  originario 

e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 

dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla 

indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario 

iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei 

lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 



 

 

  6 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 

 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI 

 PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 

Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia 

derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 

regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla           

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni       impartite dalle 

AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 626/94 e 

s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le     disposizioni di cui 

al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di         esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 277/91 e s.m.i.  ed alla legge 447/95 e 

s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico ed i        relativi decreti attuativi). 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il 

Capitolato Generale (D.M. 145/2000); il Nuovo Codice degli Appalti (D. Lgs. N. 50/2016 e 

s.m.i.), il Regolamento di attuazione della legge quadro sui lavori pubblici (DPR 207/2010 e 

s.m.i.) anche i seguenti documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi   ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 

dell’appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) Il Computo Metrico Estimativo; 

e) Gli elaborati di progetto. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 

quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione 

Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
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Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore 

rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato       Speciale 

d’Appalto - Estimativo - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta                

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla 

Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente      

Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle 

diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 

 Ai sensi degli art. 84, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le categorie e classifiche 

previste dal DPR n.34/2000 la Categoria dell’opera è unica ed è la OG8 e la Classifica I. 

In alternativa , dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47  del D.P.R.  445/2000 e 

s.m.i. con cui la concorrente attesta di possedere i requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R.  del 

05/10/2010 n. 207 e s.m.i. , in particolare il requisito di cui a predetto art. 90 comma 1 lett. a) , 

deve riferirsi a lavori della stessa natura indicata nella lettera d’invito. Ai sensi del D.P.R.  

445/2000 tali certificati possono essere sostituiti da una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione rilasciata ai sensi  degli artt. 46 e 48 della        precitata norma. 

Art. 2.4 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia         

fidejussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta 

superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è 

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la     rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua          operatività entro 

15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 

Art. 2.5 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria 

prevalente non può essere superiore al 30%.  
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Art. 2.6 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 

le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti 

per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 4,5,6  

dell’art. 30   del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuto, alle Casse Edili, 

agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, 

dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 

ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali 

sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 

momento della firma del presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 

Stazione Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque 

ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti 

contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti 

dalla contrattazione collettiva. 

 

Art. 2.7 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o 

più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche 

una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo 

dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze 

relative: 

1) all’assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà 

specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i 
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rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti 

all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 

manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 

devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire 

l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì 

risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 

essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 

documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 

Art. 2.8 

CONSEGNA DEI LAVORI -  INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  

 SOSPENSIONE  

 
La consegna dei lavori all’Appaltatore sarà effettuata ai sensi del D. Lgs. N. 50 del                

18 aprile 2016 s.m.i – Linee Guida ANAC del 29/06/2016 art. 6.2 ed  in conformità a quanto 

previsto nel Capitolato Generale d’Appalto . 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 

l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 

redatto in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 

infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 

lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 

dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo 

e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 

dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 60 giorni 

(quarantacinque giorni) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di 

ritardo sarà applicata una penale giornaliera del 1 per mille (uno per mille) dell’ammontare 

netto contrattuale, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o 

rispetto alle scadenze inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori. 

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la         consegna 

degli stessi; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data      fissata 

dal direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati, o per l’assolvimento di obblighi a carico dell’appaltatore previsti 

dal presente Capitolato o da norme di legge e da questo disattesi; 

d. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei  lavori. 
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L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini fissati dal cronoprogramma    

producono la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo 

di ulteriore motivazione. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa 

in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i     lavori e in 

contraddittorio con il medesimo appaltatore. Nel caso di risoluzione del     contratto la penale 

di cui all’art. 2.8, comma 1, del presente capitolato è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al       programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per    compiere i lavori con la messa in mora di 

cui al comma 2. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito 

della risoluzione del contratto. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla  Direzione 

dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel 

termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la   

situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che 

nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 

547/55 e s.m.i., 164/56 e s.m.i. e 303/56 e s.m.i., al D. Lgs. 626/94 e s.m.i., al     D. Lgs. 

494/96 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla         revisione 

annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli,         

proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo 

da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori,    

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma         

operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno 

diritto all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini 

contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause              

imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere,               

parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa              

appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla           

sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi     tecnici 

strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 

operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere  

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra  

Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

 

Art. 2.9 

SICUREZZA DEI LAVORI 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di          permanente 
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sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare          scrupolosamente le 
disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto   attiene la gestione del 
cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle                 
attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 

del 9 aprile 2008 n. 81 così come modificato dal DLgs 3 agosto 2009, nonché le  disposizioni 

dello stesso decreto e s.m. ed i. applicabili alle lavorazioni previste nel     cantiere.  

Ai sensi dell’art. 131, comma 2, lett. b), del DLgs 163/2006 e s.m.i.,entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione, e comunque prima della sottoscrizione del contratto, l’appaltatore ha 

l’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e 

coordinamento dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui al punto 3.1.1 

dell’Allegato XV del DLgs 81/2008 e s.m. e i. 

Ai sensi dell’art. 131, comma 2, lett. c), del DLgs 163/2006 e s.m.i., l’appaltatore, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della sottoscrizione del contratto, redige e 

consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano 

operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del DLgs 81/2008 e 

s.m. e i. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sostitutivo di cui all’art. 49, previsto dall’art. 131, comma 2, lettera b), del DLgs 

163/2006 e s.m.i.. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 

81/2008 e s.m. e i. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 

Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 

normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore          

letteratura tecnica in materia. 

Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le    imprese 

esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

•   la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché 

disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), 

secondo le modalità dell’Allegato XVII del DLgs 81/2008 e s.m. e i.; 

•   l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse  edili, nonché una 
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dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, secondo quanto previsto dall’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere 

gli specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di  consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo.  

Il piano  sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del  contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.10 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D. Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni  dalla 

legge 140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto al pagamento dei lavori eseguiti in un'unica soluzione ad      

emissione del Certificato di Regolare Esecuzione 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione           

Appaltante, nei termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell’art. 

133 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel 

caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato     tempestivamente 

emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto      dell'importo netto 

contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa 

costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della 

costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la     dichiarazione di risoluzione 

del contratto. 

 

Art. 2.11 

CONTO FINALE 

 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data              

dell'ultimazione dei lavori. 

 

Art. 2.12 

COLLAUDO 

CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE 

 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 

data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono     l'incarico del 

collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e 

categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei     lavori. 
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I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque         

rispettare le disposizioni di cui alle disposizioni dell’art. 102 del D.Lgs. 18 aprile 2016    n. 50. 

 

Art. 2.13 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000     

Capitolato Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà      essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire 

alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di 

accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere          

attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 

per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere             prestabilite, la 

recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in      muratura, o metallico, 

secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la       pulizia e la manutenzione del 

cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il 

transito e la circolazione dei veicoli e delle       persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 

cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione 

appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei 

cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

persone provviste della    qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed           

assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 

compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di     adeguati 

servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 

tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti 

certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che       verranno 

in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi 

nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 

stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel         competente ufficio 

direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei 

modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su   pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole     importanza 

statica. 
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9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a 

scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del       transito 

sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle            

assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione       

involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che 

potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il    diritto 

al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo 

rispetto alla data fissata all'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette,    verrà applicata 

una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei  Lavori - Programma 

Operativo dei Lavori– Piano di Qualità di Costruzione e di         Installazione - Inizio e 

Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, 

restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a 

quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 

inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi      dell'appalto, 

nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla       Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino 

al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 

Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione 

Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 

costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 

impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 

diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 

diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della           Direzione dei Lavori, 

l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
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occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione       Appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle   quali, come dalla Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 

od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti      esclusi dal 

presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. 

I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico         esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele        

necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 

stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 

sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 

preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente    sgombrare 

il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

L’impresa resta responsabile del cantiere sino al collaudo dell’opera o diversamente sino 

all’emissione dell’apposito certificato di consegna delle aree di cantiere alla    Stazione 

Appaltante.  

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 

apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 

del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 

subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 

2 dell’art. 118 del D.Lgs.12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica anche ai noli a caldo 

ed ai contratti similari. 

 

 

Art. 2.14 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due      cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui    devono essere 

indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi     dell'Impresa, del 

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 
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118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i nominativi di  tutte le imprese subappaltatrici 

e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle        vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.15 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:  

 Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà alla Stazione Appaltante,         

l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nei luoghi indicati dalla 

Stazione Appaltante intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 

demolizioni. 

 Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo 

comma dell'art. 36 del Capitolato generale. 

 

Art. 2.16 

DANNI DIPENDENTI DA FORZA MAGGIORE 

 

Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore, con la precisazione che 

la loro segnalazione deve avvenire, esclusivamente per iscritto entro 03 (TRE) giorni dal loro 

verificarsi pena la decadenza. 

Nel caso si dovessero verificare danni imputabili a causa di forza maggiore, si stabilisce che 

questi daranno luogo a compensi all’impresa, solo se si riferiscono ad opere già      eseguite, 

secondo gli ordini ricevuti, e come tali, già contabilizzate. 

Ogni altro danno di forza maggiore, anche a mezzi d’opera, a materiali ed a provviste, resterà 

a completo carico dell’impresa, che dovrà organizzarsi con la massima cura per evitarli. 

L’impresa è obbligata ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare  tutte le 

cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro 

manutenzione e per garantire, da eventuali danni, sia le attrezzature di    cantiere sia le opere 

stesse. 

Pertanto, i materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, sino alla loro completa posa in 

opera, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per qualunque causa di   deterioramento 

o perdita e potranno essere rifiutati se al momento dell’impiego non fossero più ritenuti idonei 

dalla Direzione Lavori.  

Resta convenuto, in particolare, che durante il periodo dei lavori e fino al collaudo, per gli 

scavi in genere, sia di sbancamento, a sezione ristretta, nonché di fondazione, gli    

interrimenti dovuti a causa di forza maggiore, ivi compresi gli eventi meteorici           

eccezionali, non saranno considerati “danni di forza maggiore” qualora il loro volume sia 

inferiore ad 1/3 del volume dello scavo già eseguito. Pertanto sarà pagato all’impresa 

soltanto la rimozione di materiale eccedente al 1/3 con il relativo prezzo di elenco     

contrattuale.  
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Art. 2.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà 

avvenire secondo le procedure indicate dagli  artt.  208,  del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, con 

esclusione della competenza arbitrale. 

 

Art. 2.18 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 

corpo, l'importo deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a corpo, applicando il ribasso d’asta offerto al 100% 

dell’importo dei lavori a base d’asta.  

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della    

sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

2.18.1) Scavi in Genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di   elenco 

per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli   oneri che esso 

dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito      provvisorio e 

successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la      

formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in     genere, 

e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere      secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le        composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi,                deterioramenti, 

perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 

materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore,  prima e 

dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal    prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di      sbancamento, 

ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
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Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già        compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e                   

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per     diverse 

profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo           risulterà 

definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del 

relativo prezzo di elenco. 

 

2.18.2) Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono      richiesti 

e dovranno essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non 

soddisfino alla  Direzione dei Lavori. 

Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni 

stabilite dalle  leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  

leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si 

obbliga  ad applicare integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  

nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle aziende industriali edili ed affini  e negli 

accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono 

i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo 

la scadenza e fino alla sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle            

associazioni  stipulanti  o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della 

stessa e da  ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza   delle 

norme  anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei        rispettivi loro 

dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo non disciplini    l'ipotesi  del 

subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla      

responsabilità di cui al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della 

Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre 

imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a 

mezzo di Ditte specializzate. 
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2.18.3) Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di         

servibilità e provvisti  di tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare              

funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli        attrezzi 

e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il        

funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la 

motrice, il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  

occorra,  anche il trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  

durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della     Stazione 

Appaltante e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non           funzionano, 

applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  

in attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose 

anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i 

meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  

trasporto  a  piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti          

meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  

effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

2.18.4) Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di       consumo, 

la mano d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  

efficienza  e  corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso 

con riferimento alla distanza. 

 

Art. 2.19 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a corpo e le somministrazioni, 

dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo a  base d’asta, 

indicati nel computo estimativo allegati al contratto, compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e     utensili 

del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso 

di lavoro notturno; 
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c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,         

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi,       trasporti 

e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni   compenso per gli 

oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del   presente Capitolato. 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 

Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 

allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con riferimento ai prezziari ufficiali in 

vigore  e/o con le modalità stabilite dall'art. 163  comma 3, Dlg del 18 aprile 2016 n. 50 oltre a 

quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato.  I detti 

prezzi si intendono invariabili in modo assoluto ed indipendenti da qualsiasi eventualità o 

sfavorevole circostanza che possa verificarsi successivamente.  

 

CAPITOLO 3 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

Art. 3.1 

SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere    eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 

integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9 gennaio 1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla  rimozione 

delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla      

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte              (a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 

portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore 

dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate $MANUAL$, previo assenso della Direzione dei Lavori, per     essere 

poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno     essere di 

danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 

superficie. 
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La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie          

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del        

Capitolato Generale d'appalto. 

 

Art. 3.2 

SCAVI DI SBANCAMENTO 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione,      vespai, 

rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 

vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo          evitandone il 

sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 

piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi 

rivestano i caratteri sopra accennati.  

 

Art. 3.3 

SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta      

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 

profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima         preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 

che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del     lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti 

per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 

fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i 

piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere       disposti a 

gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 

del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e         

sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed 

impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
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L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 

che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e         

sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le 

altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di         

ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei   Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le       

armature, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da   restare 

quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della 

Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro,  dovranno 

essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 3.4 

RILEVATI E RINTERRI 

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote     prescritte dalla 

Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le  materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere     eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei   Lavori, per la formazione 

dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 

o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in     generale, di 

tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano   generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni      

diligenza perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza,          

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie     stesse, da 

farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od          

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 

dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati 

durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 

ordinate. 
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L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al       collaudo, 

gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e        l'espurgo dei 

fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente      

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 

 

CAPITOLO 4 

 

Art. 4.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più        

conveniente per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 

della  direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi 

dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un    

determinato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di        

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 

dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza 

che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di       speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio      lavori, il 

programma esecutivo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà                    

nell' esecuzione delle opere. 
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